Ministero dell'Economia e delle Finanze

Decreto del 23/04/2004

Titol o del provvedi nento:

Di sposi zi oni applicative del regi me di tassazione per trasparenza
nel |l " anbito dell e societa di capitali, di cui agli articoli 115 e 116
del testo unico delle inposte sui redditi.

(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 101 del 30/04/2004)

Pr eanmbol o
Pr eanbol o.

Testo: in vigore dal 30/04/2004
IL M N STRO DELL' ECONOM A E DELLE FI NANZE
Visto il testo wunico delle inposte sui redditi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917,
come nodificato dal decreto legislativo 12 dicenbre 2003, n. 344;

Visto, in particolare, |"art. 115 del predetto testo unico n. 917
del 1986, il quale, in attuazione del principio contenuto nell'art.
4, comm 1, lettera h), della legge 7 aprile 2003, n. 80, ha
introdotto |'opzione per |a tassazione per trasparenza nell'anbito
dell e societa' di capitali;

Visto il comm 9 del citato art. 115 che prevede, per |'adozione
delle di sposi zi oni applicative, | ' emanazi one di un decreto

mnisteriale di natura non regolanentare di cui all'art. 129 del
medesi no testo unico;

Visto |'"art. 2615-ter del codice civile il quale stabilisce che |le
societa' previste dai capi |1l e seguenti del titolo V del citato
codice civile possono assunere cone oggetto gli scopi indicati

nell'art. 2602 del nedesi nb codice;
Consi derato che occorre adottare |le necessarie disposizioni
applicative del regine di tassazione per trasparenza;
Decr et a:

art. 1
Soggetti che possono optare per |la trasparenza fiscale

Testo: in vigore dal 30/04/2004

1. L'opzione per |la trasparenza fiscale prevista dall'art. 115 del
testo unico delle inposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, nel presente
decreto di seguito denominato testo unico, puo’ essere esercitata a
condi zi one che la societa' partecipata e tutti i soci rientrino tra
soggetti indicati nell'art. 73, comm 1, lettera a), del testo unico
e siano rispettate |e percentuali del diritto di voto esercitabile
nel | ' assenbl ea generale richiamata dall'art. 2346 del codice civile e

di partecipazione agli utili previste nel medesino art. 115.

2. L'opzione puo' essere esercitata, in qualita' di soci, anche dai
soggetti indicati nell'art. 73, comma 1, lettera d), del testo unico,
a condi zione che per gli utili distribuiti dalla societa' partecipata
non vi sia obbligo di ritenuta fiscale ovvero la ritenuta, se
applicata, sia suscettibile di integrale rinborso.

3. L'opzione puo' essere esercitata dai soci anche se gli stessi
optino in qualita'" di soggetti controllanti o controllati per la
tassazione di gruppo di cui agli articoli 117 e 130 del testo unico.

art. 2
Limiti all'esercizio dell'opzione per |a trasparenza fiscale

Testo: in vigore dal 30/04/2004
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1. L'opzione non puo' essere esercitata qualora l|a societa
part eci pat a:

a) abbia enesso strunenti finanziari di cui all'art. 2346, ultinp
conma, del codice civile;

b) ha optato, in qualita' di societa" controllante o controll ata,
per la tassazione di gruppo di cui agli articoli 117 e 130 del testo
uni co;

c) e' assoggettata a procedure concorsuali di cui all'art. 101
conma 5, del testo unico.

art. 3
Percentual i di partecipazione

Testo: in vigore dal 30/04/2004
1. Le percentuali di partecipazione previste nel conma 1 dell'art.
115 del testo unico sono deterninate avendo riguardo escl usivanente
all a parteci pazione detenuta direttanente nella societa' partecipata.
2. La percentuale dei diritti di voto prevista dal comm 1
dell"art. 115 del testo unico e riferibile alle assenbl ee previste
dagli articoli 2364, 2364-bis e 2479-bis del codice civile.

art. 4
Esercizio dell' opzione per |la trasparenza fiscale

Testo: in vigore dal 30/04/2004

1. L'opzione deve essere esercitata, oltre che dalla societa
parteci pata, anche da tutti i soci che devono conunicarla alla
societa' partecipata mnediante racconandata con ricevuta di ritorno.
L' opzione si considera perfezionata quando viene trasnmessa dalla

societa' partecipata all' Agenzia delle entrate entro il prino dei tre
periodi di inposta di sua efficacia con |le nodalita' indicate con
provvedi nento del Direttore dell'Agenzia stessa.

2. Nell'ipotesi di nrmutanmento della conpagine sociale ovvero di
nodi fi cazione delle percentuali di partecipazione agli utili o de
diritti di voto nelle assenblee indicate nel conma 2 dell'art. 3, che
conportino la perdita di efficacia dell'opzione ai sensi del
successi vo art. 6, la societa'" partecipata effettua, entro i
successivi trenta giorni, le relative comunicazioni all'Agenzia delle

entrate secondo |l e nodalita' indicate nel provvedinento del direttore
del | ' Agenzi a.

art. 5
Ri nnovo del |l ' opzione per |a trasparenza fiscale

Testo: in vigore dal 30/04/2004

1. L'opzione e irrevocabile per tre periodi d'inposta della
societa' partecipata ed e' rinnovabile, con |le stesse nodalita' di
cui all'"art. 4, entro il prino periodo d'inposta successivo al

triennio di efficacia dell'opzione.

art. 6
Perdita di efficacia dell'opzione per |la trasparenza fiscale

Testo: in vigore dal 30/04/2004
1. L'opzione perde efficacia:
a) se vengono nmeno i requisiti indicati nell'art. 115, conm 1 e
2, del testo unico ovvero se |la societa' partecipata enette strunenti
finanziari di cui all'art. 2346, ultinm conma, del codice civile, con

decorrenza dall'"inizio del peri odo d inposta della societa'
parteci pata in cui sono venuti meno i predetti requisiti ovvero sono
emessi | suddetti strunenti finanziari;

b) nei casi previsti nell'art. 10, conm 1, 2 e 4, a partire
dalla data ivi indicata.
2. L' opzione non perde efficacia qualora si nodifichino le
percentuali di diritto di voto o di partecipazione agli utili o nuti
| a conpagi ne sociale, purche' permangano i requisiti di cui ai conm
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1 e 2 dell'art. 115 del testo unico. In caso di cessione di una

parteci pazione, il socio cedente deve conunicare, contestual nente
alla cessione stessa, al socio cessionario |'avvenuto esercizio
del | ' opzione; in caso di aunmento del capitale sociale con ingresso di
nuovi soci, tale obbligo di informazione conpete alla societa

part eci pat a.

art. 7
| mput azi one del reddito e delle perdite

Testo: in vigore dal 30/04/2004

1. Il reddito della societa" partecipata e inputato ai soci nel
periodo d'inposta in corso alla data di chiusura del periodo
d inposta della nedesima societa' in proporzione alle rispettive
gquote di partecipazione agli utili in essere alla predetta data.

2. Le perdite fiscali della societa' partecipata sono inputate a
soci nel periodo d'inposta indicato nel comma 1 in proporzione alle
quote di partecipazione alle perdite dell'esercizio entro il limte
delle rispettive quote del patrinonio netto contabile della societa
parteci pata, deterninato senza considerare |la perdita dell'esercizio
e tenendo conto dei conferinmenti effettuati entro la data di
approvazione del relativo bilancio. Le perdite fiscali eccedenti il
limte di cui al periodo precedente e quelle relative ai period
d inmposta antece-denti all'opzione si computano in dimnuzione del

reddito della societa' partecipata nei limti previsti dall'art. 84
del testo unico.
3. di oneri per i quali spetta |la detrazione d'inposta di cui

all"art. 78 del testo unico e i crediti di inposta fruibili nei
limti dell"inmposta sul reddito della societa' liquidata sono
interanente attribuiti ai soci in proporzione alle rispettive quote
di partecipazione agli utili.

art. 8
Di stribuzione degli utili e delle riserve
Testo: in vigore dal 30/04/2004
1. di utili eleriserve di utili formatesi nei periodi in cui e
efficace |'opzione, ove distribuiti, non concorrono a formare i

reddito dei soci. Tale disposizione si applica anche nel caso in cui
le predette distribuzioni avvengano successivanente ai periodi di

efficacia dell'opzione o i soci siano diversi da quelli cui sono
stati inmputati 1 redditi, a condizione che rientrino tra i soggetti
di cui ai comm 1 e 2 dell'art. 1. Le disposizioni del conma 12
dell"art. 115 del testo wunico si applicano anche nell'ipotesi di
di stribuzione degli utili di cui al periodo precedente.

2. Il regime di trasparenza dell'art. 115 del testo unico non
nmodifica la disciplina fiscale di cui all'art. 89 del testo unico
relativanente alla distribuzione di riserve costituite con utili di

precedenti esercizi ovvero quella delle riserve di cui all"art. 47,
conma 5, del testo unico.

3. Nei confronti della societa' partecipata resta ferma, nelle
i pot esi i ndi cate nei conmi 1 e 2 del presente articolo,
| " applicazione dell"art. 109, comm 4, lettera b), del testo unico.

4. Salva diversa esplicita volonta assenbleare, si considerano
prioritariamente distribuiti gli wutili e le riserve di utile
realizzati nel periodo di efficacia dell'opzione; tale presunzione si
applica anche se gli utili e le riserve sono distribuiti in period
diversi da quelli in cui e efficace |'opzione.

5. In caso di esplicita volonta' assenbleare di distribuzione di
riserve di cui all'art. 47, comma 5, del testo unico, |a presunzione
indicata nell'art. 47, comma 1, secondo periodo, del nedesino testo
unico si applica solo con riguardo alle riserve costituite con util
di periodi d'inposta nei quali non ha operato |a tassazi one per
trasparenza; tale disposizione si applica anche nelle ipotesi
i ndi cate nel comma 1.

6. La societa' partecipata fornisce nella dichiarazione dei redditi
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una separata indicazione degli ammontari delle riserve indicate nei
comm precedenti, delle loro distribuzioni e del loro utilizzo per
altre finalita', nonche' dei redditi inmputati ai soci nei period
d' inposta in cui ha avuto efficacia |'opzione.

art. 9
Versanento degli acconti d'inposta

Testo: in vigore dal 30/04/2004

1. Nel primo periodo d'inposta di efficacia dell'opzione, gl
obblighi di acconto di cui alla legge 23 marzo 1977, n. 97,
permangono anche in capo alla societa' partecipata che, ove venga

scelto il criterio previsionale, deve aver riguardo all'inposta che
si sarebbe determinata in assenza del |’ opzione. _ _
2. In caso di mncato rinnovo dell'opzione, gli acconti sono

calcolati da ciascun soggetto assunendo cone inposta del periodo
precedente quella che si sarebbe deternminata in assenza dell' opzi one.

3. Le disposizioni del comma 2 si applicano anche nell'ipotesi di
perdita dell'efficacia dell'opzione. In tal caso, per il periodo
dinposta in cui si verifica tale effetto, ciascun socio deve
integrare quanto versato a titolo di acconto, se il versamento
effettuato e' inferiore a quello dovuto; anal oganente |la societa’
parteci pata deve effettuare il versanento di quanto dovuto. |
versanenti non eseguiti in tutto o in parte devono essere effettuati
entro i termini ordinari ovvero, se questi ultim scadono prina dei
successivi trenta giorni, gli stessi devono essere effettuati entro
trenta giorni. | soci possono attribuire in tutto o in parte

versanenti effettuati alla societa partecipata, secondo le nodalita'
previste dall'art. 43-ter del decreto del Presidente della Repubblica
29 settenbre 1973, n. 602

art. 10
Operazioni straordinarie della societa' partecipata

Testo: in vigore dal 30/04/2004

1. Nel caso in cui la societa" partecipata e assoggettata a
procedure concorsuali richiamate all'art. 101, conma 5, del testo
unico nonche' in caso di sua trasformazione in altra societa' non
soggetta all'inposta sul reddito delle societa', |'opzione perde
efficacia a partire dal peri odo d' inposta avente inizio,
rispettivanente, dalla data indicata nel secondo periodo del nedesinp
comma 5 dell"art. 101 e dalla data in cui ha effetto la
t rasf or mazi one.

2. In caso di trasferinento all'estero della residenza della

societa' partecipata, ai sensi dell'art. 166 del testo wunico,
| ' opzione perde efficacia a partire dal periodo d'inposta nel corso
del quale e' avvenuto il trasferinento stesso.

3. Se la societa" partecipata e nmessa in |iquidazione, |'opzione
non perde efficacia. Tuttavia, in deroga all'art. 182, comm 3, del
testo wunico, il reddito o le perdite fiscali di ciascuno degl
esercizi conpresi nella |I|iquidazione si considerano definitivi,
i ndi pendentenmente dalla durata della |iquidazione stessa.

4. In caso di fusione o di scissione della societa partecipata,
| ' opzione perde efficacia a partire dalla data da cui |'operazione
esplica i suoi effetti fiscali, salvo che essa venga confermata da
tutti i soggetti interessati, ricorrendo i presupposti indicati nei
comm 1 e 2 dell"art. 115 del testo unico, entro il periodo d'inposta
da cui decorrono i predetti effetti fiscali e con | e stesse nodalita
indicate nell'art. 4; in tal caso non si applicano | e disposizioni
dell"art. 9, comma 3. Restano comunque ferm gli obblighi di acconto
indicati dall'art. 172, comma 10, del testo unico.

art. 11
Ri det ermi nazi one del reddito inponibile oggetto di inputazione

Testo: in vigore dal 30/04/2004
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1. Ciascun socio applica la disciplina di cui all'art. 115, conma

11, del testo unico, sulla quota di reddito della societa
partecipata ad esso inmputato e provvede, a tal fine, secondo le
di sposi zioni dei comm successivi, a rettificare i valori fiscal

degli elenmenti dell'attivo patrinoniale e dei fondi di accantonanento
del passivo patrinoniale della societa stessa che divergono da

quelli contabili, dandone indicazione in apposito prospetto della
di chi arazi one. Sull a base di tali rettifiche, il socio deve
aunentare, in ciascun esercizio, il reddito inmputato per trasparenza
dalla societa" partecipata, dimnuendo i conponenti negativi e
aument ando quelli positivi relativi ai predetti elenmenti e fondi.

2. L'inporto da assumere ai fini delle rettifiche di cui al comm 1
e' costituito dall'ammontare delle sval utazioni della partecipazione
dedotte fiscalnmente dal socio nel periodo d'inposta antecedente a

quello dal quale ha effetto |'opzione e nei nove precedenti, ivi
conprese quelle che si considerano dedotte ai sensi dell'art. 4,
comma 1, lettera p), del decreto legislativo 12 dicenbre 2003, n.

344, al netto delle rivalutazioni assoggettate a tassazi one, ovvero
dall"ammontare, se inferiore, delle rettifiche di valore e degli
accantonanenti fiscalnente non riconosciuti operati dalla societa
parteci pata che hanno determ nato | e sval utazi oni
3. Agli effetti del comma 2:
a) assunono ril evanza sol o:

1) le rettifiche di valore e gli accantonanenti diversi da
quelli costituiti a fronte di oneri la cui irrilevanza fiscale €'
considerata definitiva, operati negli esercizi in perdita riconpres
nel predetto periodo tenporale e fino a concorrenza della perdita
st essa;

2) le svalutazioni <che il socio non avrebbe effettuato, ai
sensi dell'art. 61, conma 3, lettera b), del testo unico, nel testo
vigente antecedentenente alla data di entrata in vigore del decreto
| egislativo 12 dicenbre 2003, n. 344, in assenza di tali rettifiche e
accant onamenti ;

b) non si tiene, comunque, conto delle svalutazioni riferibil

alle part eci pazi oni successi vanment e cedut e a soggetti non
appartenenti al gruppo; se |le partecipazioni sono cedute a societa
del gruppo, |'obbligo di operare le rettifiche si trasferisce alla

societa' cessionaria e le svalutazioni sono ridotte dei naggiori
valori che sono stati assoggettati a tassazione dalla societa
cedente per effetto della cessione; si considerano societa del
gruppo le societa' controllate, controllanti o controllate da un
medesi nb soggetto ai sensi dell'art. 2359 del codice civile.

4. Le rettifiche di cui ai comm precedenti vanno apportate agl
el enenti dell'attivo patrinoniale nonche' ai fondi di accantonanento
del passivo patrinoniale del bilancio della societa' partecipata
relativo all'esercizio precedente a quello da cui ha effetto

| " opzione, qualora il loro valore fiscale risulti, rispettivanente,
superiore e inferiore a quello contabile. 1l socio rettifica in
di minuzione il valore degli elenenti dell"attivo e in aunmento quello
dei fondi di accantonanento, ripartendo su ciascuno di essi, e fino
al riassorbinmento delle predette differenze, |'inporto calcolato ai
sensi dei precedenti comm 2 e 3, in base al rapporto trala

differenza del valore fiscale rispetto a quello contabile relativo a
ciascun elenento e fondo e | amontare conpl essivo delle differenze
relative a tutti gli elenmenti e fondi

5. Le di sposi zi oni del presente articolo Si appl i cano
escl usivanente con riferinento al periodo di efficacia dell'opzione.

art. 12
Di sposizioni in materia di accertanmento

Testo: in vigore dal 30/04/2004

1. In caso di onessa o parziale dichiarazione da parte del soggetto
parteci pante del reddito inputato dalla societa partecipata, Ssi
applicano | e disposizioni dell"art. 41-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, riguardante il potere di
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procedere ad accertanmento parzial e.
2. A soggetti che optano si applicano |le disposizioni di cui
all"art. 40, secondo comm, del predetto decreto n. 600 del 1973.

art. 13

Responsabilita’ dell a soci eta' parteci pata e conmuni cazi oni

obbl i gatorie

Testo: in vigore dal 30/04/2004

1. La societa partecipata e responsabile solidalnente con i soci
dell"inmposta, delle sanzioni e degli interessi relativi al reddito
inputato per trasparenza. Tal e di sposizione non si applica nel caso
di cui all'art. 12, comma 1, nonche' di onesso o carente versanento

del |l "inmposta da parte dei soci
2. A fini della disposizione del secondo periodo del coma 1
dell"art. 8, in caso di cessione della partecipazione, il socio

cedente deve conmunicare al cessionario |'amontare dei redditi che
sono stati oggetto di inputazione ai sensi del comma 1 dell'art. 115

del testo unico, nonche' gli utili che in caso di distribuzione
riducono |I'inporto fiscalnente riconosciuto della partecipazi one.

art. 14
Di sposi zi oni concernenti la trasparenza fiscale delle societa

ristretta base proprietaria

Testo: in vigore dal 30/04/2004
1. L'opzione di cui all"art. 115 del testo unico puo' essere

esercitata dalla societa' a responsabilita linmtata e dai suoi soci
ai sensi dell'art. 116 del testo unico, a condi zi one che:

a) il wvolunme dei ricavi della societa partecipata indicati in
di chi arazione dei redditi del periodo precedente a quello di opzione
non superi le soglie previste per |'applicazione degli studi di
settore; atal fine non si tiene conto di quelli di cui all'art. 85,

comma 1, lettere c), d) ed e), del testo unico;

b) la conpagine sociale sia conposta esclusivanmente da persone
fisiche residenti, anche se esercenti attivita' di inpresa, o non
residenti purche' la partecipazione sia riferibile ad una stabile
organi zzazione nel territorio dello Stato, in numero non superiore a
10 o, nel caso di societa' cooperative, a 20.

2. Se vengono neno |le condizioni di cui al comma 1, lettere a) e
b), |'opzione perde efficacia a decorrere, rispettivanente, dal
periodo d'inposta successivo e dallo stesso periodo d'inposta.

3. L'opzione perde efficacia nel caso di possesso o di acquisto di
una partecipazione con i requisiti di cui all'art. 87 del testo
uni co, salvo che tale partecipazione sia posseduta o acqui stata per
effetto di obbligo di |egge, regolanento o altro atto amministrati vo.

4. Si applicano, in quanto conpatibili, |e disposizioni degl
articoli precedenti.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.
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